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Anche questo trittico di partite, tra campionato e
Champions, ha riservato ai tifosi azzurri emozioni
intermittenti, come un albero di Natale che si illu-
mina solo a tratti. Dagli entusiasmi europei alle
delusioni di Novara passa un abisso, tanto che sem-
bra quasi difficile credere che la squadra in questio-
ne sia la stessa. Risulta anche arduo tentare di dare
un giudizio complessivo su una formazione che in
Europa sta scrivendo la storia, mentre in campiona-
to fatica contro squadre di livello bassissimo.
Eppure la vittoria contro il disastrato Lecce aveva
illuso i tifosi partenopei che anche in patria il
Napoli avrebbe potuto riprendere un ritmo impor-
tante, intraprendendo con convinzione la difficile
rincorsa alle prime posizioni. Contro il Novara,
invece, la squadra di Mazzarri si è nuovamente fer-
mata ed è tornata ad esprimere le solite difficoltà
che hanno caratterizzato finora il cammino in cam-
pionato.
Abbiamo più volte analizzato le possibili motiva-
zioni della diversità di rendimento dei partenopei
tra Serie A e Champions. Differenze, oltre che di
motivazioni, soprattutto tattiche, che vedono gli
azzurri in estrema difficoltà al momento di creare
trame di gioco adatte ad affrontare difese chiuse,
abili a non lasciare spazi aperti alle micidiali ripar-
tenze di Lavezzi e compagni. A tal proposito non
possiamo esimerci dal muovere una critica a

Mazzarri, pur non tralasciando di attribuirgli tutti i
meriti per quanto di buono fatto negli ultimi anni.
Il tecnico di San Vincenzo continua ad avere diffi-
coltà nel trovare soluzioni tattiche adeguate ad
affrontare le "provinciali". È impensabile che il
Napoli possa giocare contro squadre come Parma,
Chievo e Novara nello stesso modo in cui affronta
le big d'Italia e d'Europa. In partite come quella del
Silvio Piola sarebbe necessaria una rivoluzione nel
modo di interpretare la gara dal punto di vista del
modulo e degli schemi. Ad esempio sembra ecces-
sivo insistere con una difesa a tre al cospetto di
compagini che spesso schierano un solo punto di
riferimento offensivo. Abbassare Maggio e
Dossena nel ruolo di terzini, inserendo al posto di
un difensore un esterno d'attacco in più davanti,
potrebbe essere una soluzione utile per allargare
maggiormente le retroguardie e sfruttare ancor
meglio le sovrapposizioni sulle fasce. In tali circo-
stanze, poi, il centrocampo necessiterebbe di ele-
menti in possesso di una maggior capacità di detta-
re i tempi e di dare il via alle azioni dalle retrovie,
in modo tale da evitare di abusare di lanci lunghi
che spesso favoriscono le difese avversarie. Il
reparto offensivo, inoltre, avrebbe bisogno dell'in-
serimento in rosa di un elemento capace, al pari di
Lavezzi, di scardinare le difese con invenzioni
individuali. Dato lo scarso apporto fornito finora

alla causa da Mascara, Santana e Chavez, impiega-
ti tra l'altro con estrema parsimonia da Mazzarri, a
gennaio la società dovrà fare lo sforzo di portare in
azzurro un altro elemento -di grande qualità- con
tali caratteristiche, che possa sia far rifiatare in
qualche circostanza il Pocho, sia integrarsi ai tre
titolari all'interno di ipotesi tattiche alternative. Il
solo Pandev, che ha comunque un tipo di gioco
diverso rispetto a Lavezzi, non può bastare come
unica effettivo ricambio.
Del tutto opposta è la situazione in Champions,
dove il livello tecnico ed il tipo di gioco delle
avversarie si adatta alla perfezione alle consuete
trame del 3-4-2-1 di Mazzarri. Per spiegare l'im-
portanza e la qualità dell'impresa compiuta dagli
azzurri nella massima competizione europea è utile
considerare alcuni dati: il Napoli è la squadra italia-
na che ha fatto più punti nei gironi di Champions (e
non è che ci fossero Trabzonspor o Viktoria Plzen
da affontare...). Inoltre  gli azzurri hanno conquista-
to (insieme al Basilea) più punti di tutte le altre
seconde della competizione, ed anche della mag-
gior parte delle squadre qualificate come prime. In
un girone con Bayern Monaco, Manchester City e
Villarreal, questi dati non possono che essere fonte
di enorme orgoglio e soddisfazione e lasciano
intendere come in Champions il Napoli abbia tutte
le carte in regola per continuare a stupire.

Scintillanti prestazioni in Europa ma in
campionato è ancora un Napoli cupo

di Eduardo Letizia

L’albero azzurro 
è ad intermittenza

CarbCarbururanti da Champions a pranti da Champions a preezzi imbazzi imbattibili!ttibili!
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Sembra essere sempre lui la marcia
in più del Napoli; sempre pericolo-
so, attento e veloce, è un incubo
per la difesa avversaria che deve
spesso inevitabilmente ricorrere al
fallo per metterlo giù. Lavezzi non
si ferma. Pronto a sacrificarsi per la
squadra, è diventato il volto di que-
sto Napoli che fa meraviglie in
Europa, un po’ meno in
Campionato, ma il Pocho non si
abbatte e guarda avanti: “Mancano
ancora tante gare. Basta vincere 3-
4 gare di fila e sei di nuovo in lotta.
Io ho fiducia in questo gruppo,
andiamo avanti con grinta”.
La grinta è necessaria per cercare
di recuperare i tanti punti, ormai 9,
che ci tengono lontani dalla vetta,
ma gli uomini di Mazzarri hanno
dimostrato di averne da vendere. Il
“girone d’inferno” è ora solo un

ricordo che lascia spazio agli
Ottavi di Champions League e alla
consapevolezza di aver fatto qual-
cosa di grande: “Nessuno credeva
in noi a inizio girone. Questa vitto-
ria è importante per tutti. Io penso
che oggi abbiamo fatto il salto di
qualità come squadra. Il nostro
girone era durissimo: oggi abbia-
mo dimostrato che quando stiamo
tutti bene siamo una squadra
tosta.”
Una squadra tosta della quale que-
st’anno il Pocho ha indossato per la
prima volta la fascia da Capitano;
in assenza di Cannavaro contro il
Lecce, Lavezzi ha vestito la fascia
con disinvoltura, rendendosi mag-
giormente simbolo di un Napoli
che non molla mai. Andato a rete
sotto gli occhi estasiati dei tifosi,
suona la carica per gli azzurri tra-

sformando il San Paolo in un infer-
no per gli avversari. In Europa, con
la vittoria contro il Villarreal, il
Napoli ha scritto una pagina
importante nella storia del calcio,
ma quello che impressiona è l’u-
miltà delle parole dei suoi giocato-
ri e la consapevolezza di dover
lavorare ancora tanto per essere
sempre una “squadra tosta”, l’im-
portante è la “testa”: “La testa è
tutto. Posso essere stanco, ma se ci
sto con la testa gioco bene. Non mi
dico mai che sono forte. Mi dico
che non sono superiore ma nean-
che inferiore agli altri.”
Impossibile non tornare al lontano
luglio 2007, quando l’argentino
arrivò a Napoli dando inizio ad un
amore che ancora oggi infuoca gli
animi napoletani; Lavezzi è intoc-
cabile. Anima della squadra, la sua

importanza è evidente e il presi-
dente De Laurentiis ha nuovamen-
te blindato i suoi “gioielli”: “Non
andranno via.” Parole necessarie
dato che i risultati in Europa hanno
attirato l’attenzione di grandi club
soprattutto sui “tre tenori”; Lavezzi
con le sue accelerazioni è entrato
nel mirino di molte squadre, dal
City al PSG, e il suo ritorno in
Nazionale, con gol nel match con-
tro la Bolivia, lo scorso 11
Novembre, conferma il momento
di grande forma fisica in cui si
trova.
Adesso c’è la gara con la Roma e
poi il Genoa, entrambe al San
Paolo, entrambe da vincere; sei
punti per tentare la scalata e con lui
in campo possiamo essere certi che
il Napoli non mollerà. E allora…
“Adelante Pocho!”

I risultati in campionato ancora tardano, 
ma l’argentino è sempre protagonista 

di di Anna TAnna Traprapaneseanese

Il pocho Lavezzi:
‘adelante’ con grinta
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L’eccezionale settimana azzurra, apertasi con
un Napoli spumeggiante in Champions
League che battendo il Villareal è approdato
agli ottavi, è terminata con una pessima pre-
stazione contro il Novara. Il Presidente De
Laurentiis, in occasione della presentazione
del suo nuovo film, ‘Vacanze di Natale a
Cortina’, dedica amorevolmente ai tifosi
azzurri il passaggio agli ottavi: “Siamo in
clima natalizio e ne approfitto per fare gli
auguri anticipatamente ai tifosi partenopei
che amo profondamente. Spero che la squadra
affronti le partite contro Roma e Genoa con la
dovuta intensità, per ottenere due vittorie per
recuperare il terreno perso per aver concen-
trato le nostre forze psicologiche per gli impe-
gni europei. Nelle partite importanti, contro
squadre di cartello, il Napoli ha sempre ben
figurato, però anche squadre meno blasonate
e forti possono bloccarci, come è avvenuto a
Novara. Siamo usciti indenni dal cosiddetto
girone della morte e quest’impresa della qua-

lificazione in Champions League è il più bel
regalo che potevamo fare ai nostri tifosi, per
ringraziarli dell’immenso amore con cui ci
seguono. Dopa la sosta dovremmo concen-
trarci prettamente sul campionato senza trala-
sciare la Coppa Italia perché il Napoli ha il
dovere di puntare ai massimi palcoscenici per
dare sfogo alle coreografie del pubblico napo-
letano”.
Il numero uno azzurro già è proiettato nell’av-
ventura europea: “La Champions ci aiuterà a
crescere in esperienza. Non dimentichiamoci
che questa è una società giovane, che
Mazzarri ha condotto verso una crescita espo-
nenziale che in pochi anni è riuscita a dimo-
strare di poter competere con i grandi club e
di saper stare su palcoscenici importanti che
per passione e storia Napoli e il Napoli meri-
tano ampiamente”.
Con l’avvicinarsi dell’imminente mercato
invernale, il presidente azzurro non poteva esi-
mersi da un commento: “Il mercato di

Gennaio? Voglio prima confrontarmi con i
miei collaboratori per capire le esigenze della
squadra. Chiaramente se domani venisse
Mazzarri e mi dicesse che avrebbe bisogno di
un determinato calciatore, allora andremo a
vedere se è possibile acquistare questo gioca-
tore e se rientra nei parametri del Napoli.
Finché l’allenatore non mi darà un chiaro
input, non sarò io a spezzare la continuità di
un progetto che anche quest’anno è partito
ottimamente. Adesso godiamoci questo tra-
guardo, la stagione è lunga e in primavera sti-
leremo i primi bilanci. Tutto può accadere, i
sogni sono belli perché a volte si realizzano e
mi auguro che i sogni dei napoletani possano
diventare realtà”. Aurelio De Laurentiis non
si è voluto sbilanciare sulle manovre di merca-
to, sicuramente ciò non renderà felici i tifosi
azzurri che vorrebbero un congruo potenzia-
mento di una rosa che al momento non è sem-
brata all’altezza per competere nel doppio
impegno stagionale.

Il presidente Aurelio De Laurentiis analizza 
la prima parte di stagione del suo Napoli

“L’oscar del 2011 alla
squadra e a Mazzarri” 

di di Fabio SorrentinoFabio Sorrentino
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Tra meno di un mese aprirà la ses-
sione invernale del calciomercato
che prenderà il via ufficialmente il
3 gennaio 2012 e terminerà il 31
gennaio 2012 alle ore 19.
Ovviamente, PianetAzzurro si
occuperà del Napoli e dei nomi
che già in questo periodo vengono
accostati al sodalizio partenopeo. 
Il meritato passaggio agli ottavi di
Champions avrà convinto De
Laurentiis e il suo staff a miglio-
rare la rosa attuale, quantomeno
nelle seconde linee. Grazie ai
sostanziosi introiti derivanti dal
passaggio del turno nella massima
competizione europea, il Napoli
potrebbe investire sul mercato di
gennaio una cifra vicina ai 15
milioni di euro. 
Analizziamo i vari reparti per capi-
re ‘cosa’ e, soprattutto, ‘chi’ serve
a questo Napoli.
PORTIERI – È l’unico ruolo che
non necessita di interventi. De
Sanctis è una sicurezza e Rosati,
nelle rare apparizioni, ha mostrato
buoni numeri. 

DIFESA – In attesa del recupero
di Britos, il Napoli ha puntato sul-
l’usato garantito: Aronica.
L’esperto difensore finora non ha
deluso, però il campionato è lungo
e Totò potrebbe accusare prima o
poi qualche calo. Fideleff, seppur
giovane di buone speranze, nelle
sue poche apparizioni ha mostrato
di non essere all’altezza del cam-
pionato italiano. Volendo proprio
essere buoni potremmo definirlo
ancora ‘acerbo’. Nel frattempo, il
nome che potrebbe fare al caso del
Napoli è quello di Salvatore
Bocchetti (25) del Rubin Kazan,
scugnizzo di nascita, che negli ulti-
mi tempi ha dichiarato di iniziare a
sentire la nostalgia dell’Italia. La
difesa con l’innesto di un forte
centrale mancino come Bocchetti,
o qualcuno del suo calibro,  sareb-
be completa…almeno fino a giu-
gno. 
CENTROCAMPO – In questi
giorni sembra che la stampa brasi-
liana dia per certo il passaggio al
Napoli dell’esterno sinistro Bruno

Cortès (24). Gli azzurri, secondo
voci tutte da confermare, sarebbe-
ro intenzionati a versare al
Botafogo l’intera cifra della clau-
sola risolutiva che ammonterebbe
a circa 4 milioni di euro. Altro
nome caldo per la zona mediana
del campo è quello dell’ argentino
Yacob (24) del Racing
Avellaneda. Il calciatore già in
passato era nel mirino dell’ex dg
Marino. L’infortunio di Donadel
ha penalizzato non poco il centro-
campo partenopeo e un acquisto
ad hoc farebbe la felicità di
Mazzarri.
ATTACCO – È in questo reparto
che si registrano i maggiori movi-
menti del Napoli. Sul taccuino di
Bigon ci sarebbero i nomi di
Gaston Ramirez (21) del
Bologna e Xherdan Shaqiri (20)
del Basilea. L’uruguaiano, ormai
da mesi, viene seguito con molta
attenzione dal ds azzurro e sembra
essere in cima alla sua lista della
spesa. Per lo svizzero, invece, il
discorso potrebbe essere più com-

plicato facendo gola a un bel po’di
club europei. Secondo fonti atten-
dibili sembra che il talentino del
Basilea sia stato visionato dall’os-
servatore azzurro, Leonardo
Mantovani, in occasione della
gara di Champions contro il
Manchester United. 
Sul fronte sudamericano è sempre
vivo l’interesse per il cileno
Eduardo Vargas (22)
dell’Universidad de Chile e l’ar-
gentino Paulo Dybala (18)
dell’Instituto de Cordoba. Per il
primo l’operazione sembra tutt’al-
tro che semplice visto che sulle
tracce di turboman sembra esserci
mezza europa. Le sue ultime pre-
stazioni poi stanno facendo lievita-
re considerevolmente il prezzo del
suo cartellino. Dybala, invece,
sarebbe stato visionato un paio di
volte da Maurizio Micheli ma
non sembra che sia stata intavolata
una vera e propria trattativa.
Per il mercato in uscita, invece, i
nomi dovrebbero essere quelli di
Mascara, Bariti e Rinaudo.   

Glli osservatori azzurri alla ricerca di nuovi
gioielli: si seguono anche Ramirez  e Shaqiri

di di Dario CatDario Catapapanoano

Il Napoli del futuro sempre
più giovane e sudamericano
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Dopo la deludente prestazione sul campo del
Novara, il Napoli di Mazzarri si appresta ad
affrontare una sfida dagli scenari tattici com-
pletamente diversi contro la Roma di Luis
Enrique. L’allenatore spagnolo, pur non essen-
do sempre sostenuto dai risultati, si sta impe-
gnando a portare nel calcio italiano una nuova
filosofia di gioco, ispirata in gran parte a quel-
la del Barcellona, club dai cui proviene.
Possesso palla, difesa alta, spinta dei terzini,
grande qualità in mezzo al campo e mancanza
di punti di riferimento stabili in attacco sono i
capisaldi su cui si fonda il 4-3-3 dei giallorossi.
Queste caratteristiche, però, sono anche quelle
che meglio favoriscono il tipo di gioco del
Napoli, estremamente a suo agio, com’è noto,
ad affrontare compagini che lasciano spazi in
cui scatenare le sue letali ripartenze.
Le assenze e la tendenza al cambiamento di
Luis Enrique rendono difficile prevedere con
precisione quale possa essere l’undici titolare
che il Napoli si troverà ad affrontare in questo
difficile match. Con ogni probabilità la difesa,
orfana di Kjaer e Burdisso, ritroverà, davanti a
Stekelenburg, il brasiliano Juan al fianco di
Heinze, dopo che contro la Juventus l’allenato-
re spagnolo aveva dovuto arretrare De Rossi

nel ruolo di centrale difensivo per ovviare alla
tante indisponibilità. Nei ruoli di laterali difen-
sivi Luis Enrique, che ha provato diversi gioca-
tori in queste due posizioni, dovrebbe puntare
sulla destra su Taddei, che fino allo scorso cam-
pionato faceva l’esterno offensivo, ma che in
questa stagione si sta riproponendo con buoni
risultati nel ruolo di terzino di spinta. In alter-
nativa al brasiliano in quella zona del campo
potrebbe essere schierato Rosi, protagonista
dello spiacevole episodio dello sputo di
Lavezzi lo scorso campionato. Dopo la buona
prestazione contro la Juventus il ruolo di terzi-
no sinistro dovrebbe essere affidato a Josè
Angel, giovane spagnolo che sa rendersi molto
pericoloso in fase di spinta, anche se manifesta
ancora qualche difetto in fase di copertura.
A centrocampo Luis Enrique ha gli uomini
contati. L’ottimo Pjanic, squalificato, non ci
sarà, così come l’ex Real Madrid Gago, che nei
giorni scorsi ha accusato una distorsione al
ginocchio che dovrebbe metterlo fuori causa
per il match del San Paolo. De Rossi tornerà
quindi a dirigere il gioco davanti alla difesa e
ad interpretare il ruolo di centrale aggiunto
della retroguardia quando i terzini avanzano il
loro raggio d’azione. Afianco del centrocampi-

sta della nazionale dovrebbe agire, sul centro-
sinistra, Greco, già titolare contro la Juventus,
mentre sul centro-destra Simplicio e Perrotta,
che però Luis Enrique ama schierare più nel
ruolo di terzino, si giocheranno un posto da
titolare. Una soluzione alternativa per il centro-
campo giallorosso sarebbe quella di conferma-
re il giovane regista Viviani davanti alla difesa
con lo spostamento di De Rossi nel ruolo di
mezz’ala destra. Una decisione in tal senso
verrà presa poche ore prima dell’incontro.
Per l’attacco ci sono meno dubbi, ma anche qui
un posto su tre è da assegnare. Il tutto ruota
intorno a Francesco Totti. Se Luis Enrique
deciderà di mandare in campo sin dall’inizio il
capitano giallorosso, sarà lui ad agire al centro
dell’attacco, in una posizione leggermente
arretrata rispetto alle due punte esterne, che
dovrebbero essere il giovane e talentuoso
Lamela ed il nazionale Osvaldo. Qualora Totti
dovesse partire dalla panchina, troverebbe
posto sul prato verde di Fuorigrotta l’ex Barça
Bojan, che andrebbe a giocare da punta esterna
con Lamela portato nella posizione di finta
punta alla Messi, per formare un attacco rapido
e molto mobile che potrebbe mettere in seria
difficoltà la difesa a tre azzurra.

di Eduardo Letizia

Napoli contro la nuova filosofia
calcistica di Luis Enrique

Al San Paolo arriva
l’imprevedibile Roma

BAR
CAFFETTERIA

VIA MACEDONIA, 130
SOMMA VESUVIANA (NA)

TEL. 331 8082536
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Sono passati dieci anni e sei mesi
eppure sembra un secolo; 10 giugno
2001, Napoli-Roma finì 2-2. Queste le
reti: primo tempo, 1-1, Amoruso al
37°, Batistuta al 43°, Totti al 52°,
Pecchia all’81°. Entrambe le squadre
erano alla disperata ricerca della vitto-
ria, il Napoli per non retrocedere, la
Roma per conquistare il titolo di cam-
pione d’Italia. I giallorossi partivano
indubbiamente favoriti e a maggior
ragione lo erano dopo il gol di Totti,
ma il pareggio di Pecchia rinfocolò le
speranze di salvezza del Napoli e
Paolo Del Genio nella sua telecronaca
gridò “Non è ancora serie B!”. Ma
così non fu e a niente servì la succes-
siva vittoria a Firenze per 2-1. Oggi
c’è tutt’un altro panorama: il Napoli è
una società in ascesa e, forte di un sor-
prendente passaggio agli ottavi di
Champion’s League, rincorre i primi
posti in classifica mentre la Roma ha
completamente cambiato assetto, sia
societario che tecnico, e sta vivendo
un periodo di adattamento più lungo
ed irto di quanto ci si aspettava. 
Il 3 ottobre 2010 Napoli-Roma finì 2-

0, Hamsik al 27°, aut. di Juan al 83°,
e chiuse una parentesi aperta da più di
dieci anni; tanto era infatti che i giallo-
rossi non uscivano battuti dal San
Paolo. Più precisamente dall’11 mag-
gio 1997: 1-0, Caccia al 32°. 
Prima della sconfitta dello scorso
anno, la Roma, dopo il definitivo ritor-
no del Napoli in serie A, ha colto due
successi ed un pareggio: 9 marzo
2008 Napoli-Roma 0-2, Perrotta al
2° p.t., Totti al 49° su rigore, successo
ancora più rotondo nel gennaio 2009,
3-0, reti di Mexes al 18°, Juan al 32°,
Vucinic al 50°. Una terza vittoria sem-
brò profilarsi nel febbraio 2010 con la
Roma sul 2-0 al 65° (Baptista,
Vucinic) ma prima Denis al 74° poi
Hamsik su rigore al 90° sancirono il
2-2 finale.  
Parlando del Napoli capitanato da
Maradona, la Roma colse un altro
successo il 16 dicembre 1984, 2-1,
vantaggio di Falcao, pari di Bertoni e
autogol di Marino, pareggiò nel set-
tembre del 1985, 1-1, Tovalieri e
Maradona su rigore e ancora pareg-
giò 0-0 nel marzo del 1987. Nel marzo

1988 ci fu quello sciagurato capitom-
bolo che cominciò a far scricchiolare
la leadership azzurra favorendo la
rimonta, alla fine vittoriosa, del Milan:
Napoli-Roma 1-2. Capitolini sul 2-0,
Giannini e Oddi, ma l’assalto finale
dopo la rete di Careca all’80° non
diede i frutti sperati. Nel maggio
dell’89 Voeller, a 15’ dalla fine,
pareggiò il vantaggio di Careca, 1-1,
mentre decisamente meglio andò nel
febbraio del 1990. Il Napoli, che col
Milan era rimasta l’unica squadra a
poter vincere quel campionato, batté
la Roma 3-1. Giallorossi in vantaggio
con Nela al 4° minuto, pari di
Maradona su rigore e vantaggio di
Careca con un incredibile tiro a rien-
trare scagliato quasi dalla linea di
fondo e terzo gol di Maradona sem-
pre su rigore. Afine gara gustoso botta
e risposta tra i due presidenti;
Ferlaino augurò alla Roma un imme-
diato riscatto contro il Milan la dome-
nica successiva, Viola ribatté alla sua
maniera: “…Sempre che non ci diano
due rigori contro!” 
L’ultimo derby del centrosud che vide

Maradona in campo, ed il ritorno di
Ottavio Bianchi al San Paolo, si giocò
il 13 gennaio 1991 e finì pari e patta:
1-1, al 15° Zola, al 65° Salsano.
Merita citazione anche la vittoria su
rimonta per 3-2 del 5 aprile 1992;
Roma in vantaggio 2-0, autorete di
Corradini, raddoppio di Giannini al
18°. La riscossa del Napoli tutta nella
ripresa: Silenzi al 47°, Careca al 55°
e Zola al 66°.  
Ma torniamo all’inizio, al 2-2 del
2001; a fine gara un Corbelli avvele-
nato lanciò sospetti su Parma-Verona,
vittoria 2-1 degli scaligeri che permise
loro di salvarsi, e capì da neofita che il
calcio così pulito proprio non era. 
Le sibilline dichiarazioni che Capello
pronunciò alcuni anni dopo circa una
presunta notte brava trascorsa da alcu-
ni calciatori alla vigilia della gara:
“Chiedete a Totti della sera in albergo
prima di Napoli-Roma, lui capisce!”.
Infine un augurio ad Emiliano
Mondonico, retrocesso alla guida del
Napoli dieci anni fa, per aver vinto
una partita molto più difficile ed
importante dieci anni dopo. 

Napoli-Roma fu battezzato così per via 
dei rispettivi sponsor, Barilla e Buitoni 

di di Antonio GagliardiAntonio Gagliardi

Quand’era il derby
della pastasciutta

MINI MARKET MARIANNA

VIA LABRIOLA ED.8 SER.11/12/13
SCAMPIA-NAPOLI TEL.081.7021410

7
AMARCORD

A
pe

rt
o 

la
 d

om
en

ic
a

E ‘nuput ‘ra Bella Figliola

VIA DELLE REPUBBLICHE _MARINARE, 259
80146 NAPOLI

TEL. 339 5631801



PP I
A

N
ET
AA

ZZ
U

R
R

PP I
A

N
ET
AA

ZZ
U

R
R

w
w

w
.p

ia
ne

ta
zz

ur
ro

.it
EEddiinnssoonn  



CCaavvaannii





Periodo nerissimo per la classe arbi-
trale che dura ormai già da un bel po’.
Tra ‘biscotti’ internazionali, vedi
Dinamo Zagabria-Lione in
Champions, e prestazioni allucinanti
degli arbitri anche nel nostro torneo
di serie A, vedonsi la direzione di
gara di Rocchi in Bologna-Milan,
questo calcio anche in seguito alle
scabrose vicende di ‘Calciopoli’,
sembra perdere sempre più credibili-
tà. Per provare ad indagare sui perché
di questi arbitraggi sempre più a tinte
fosche ci siamo rivolti al nostro
amico, Mario Pesce, ex arbitro di
serie C, ex guardalinee del campiona-
to di serie A-B, attuale Dirigente della
F.I.G.C. presso la Commissione
Nazionale Antidoping.
Mario, come ti spieghi i tanti, trop-
pi errori degli arbitri? 
“Gli errori degli arbitri si devono
dividere in due aspetti: il primo
aspetto l’errore che evidenzia la
ripresa tv, moviola, ecc. visto como-
damente in poltrona da casa e com-
mentato dal cronista molto spesso
anche di parte ed assistito da un ex
calciatore tifoso. Il secondo aspetto è
l’errore reale visto dal campo da tutti

gli addetti ai lavori e dai giornalisti e
spettatori presenti allo stadio.
Vi è una sostanziale differenza tra i
due aspetti, secondo un giudizio
obiettivo bisogna evidenziare solo il
secondo aspetto, quello reale che si
vede sul terreno di gioco con l’occhio
umano. Da una casistica fatta dagli
errori arbitrali essi sono solo fisolo-
gici ed umani, ininfluenti sul risulta-
to finale di una partita di calcio, in
tutti i casi gli arbitri devono avere
sempre un’adeguata preparazione
per l’alto livello del campionato che
sono chiamati ad arbitrare”.
Possiamo mettere la mano sul
fuoco che l’arbitro è sempre in
buona fede?
“Un secco SI, in quanto conosco
bene l’attività arbitrale avendone
fatto parte per circa 40 anni sui miei
58 anni di età. C’è un principio fon-
damentale che deve perniare un arbi-
tro, essere una persona retta e moti-
vata partita dopo partita, poi la
grande passione che determina
tutta la bellissima attività sportiva,
piena di sacrifici e con gradi soddi-
sfazioni solo per i pochi fortunati che
arrivano alla direzione di gare di

campionati nazionali ed internazio-
nali”.
Calciopoli è davvero finito?
“Un altro secco Si, per gli arbitri non
è mai iniziato, quello che si è letto sui
giornali non ha avuto mai un reale
riscontro, per i direttori di gara l’atti-
vità arbitrale è un vanto ed il fonda-
mento morale del giuoco del calcio
italiano”.
Come ti spieghi i clamorosi errori
di Rocchi in Bologna-Milan?
“Evidenzio la prima domanda fatta,
una cosa è il campo e una casa è la
prova tv. Mi fa piacere riportare quel-
lo che hanno detto sulla stampa nel
dopo gara i due tecnici Allegri del
Milan e Pioli del Bologna: gli errori
di Rocchi sono stati a favore e contro
alle due squadre, ad occhi nudi non è
facile vedere e giudicare, del resto
finchè non ci sarà la moviola in
campo, “il rigore è quando arbitro
fischia”, viva la via del fair play.”
Cosa pensi della moviola in
campo? Non aiuterebbe ad evitare
eventuali sviste arbitrali?
“Con la moviala in campo il calcio
perderebbe molto e sarebbe compli-
cato fermare le azione di gioco conti-

nuamente per giudicarle e poi subito
riprendere a giocare. Molto spesso
anche la moviola non ci chiarisce le
idee, secondo me è meglio che questa
riforma regolamentare non venga
mai fatta in quanto si perderebbe
molto del calcio giuocato, al sol
fine di recuperare qualche errore
arbitrale. Piuttosto, impegniamoci ad
avere un classe arbitrale sempre più
preparata”. 
Un tuo personale augurio agli arbi-
tri italiani e ai tifosi del Napoli...
“Un augurio agli arbitri italiani è
quello che ci saranno due rappresen-
tanti ai prossimi campionati Europei
di giugno 2012. Ai tifosi del Napoli di
essere sempre pazienti anche quando
le cose per la squadra non girano nel
giusto verso, sono fiducioso che il
Napoli nell’anno 2012 raggiungerà i
traguardi prefissati sia in campiona-
to che in Europa. Un augurio forte e
particolare và da questo simpatico
giornale ad una tifosa DOC sempre
presente allo stadio S.Paolo eviden-
ziando la sua passione per il Napoli,
la Signora Jacqueline De Laurentiis
moglie del nostro presidentei”.

Mario Pesce, ex direttore di gara e dirigente
della F.I.G.C., difende le ex giacchette nere

di Vdi Vincenzo Letiziaincenzo Letizia

“L’errore dell’arbitro
non è mai in malafede”
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Un Napoli IMMENSO! Questa la definizio-
ne più appropriata per gli uomini di Walter
Mazzarri, dopo l’impresa compiuta in quel
della Spagna e che ha consentito ai parteno-
pei di poter proseguire il proprio cammino
nel torneo più ambito, quello della
Champions League. Buttato fuori il
Manchester City dai giochi e superato il
girone della ‘morte’, gli azzurri possono
essere soddisfatti e cercare di rialzarsi dagli
scivoloni fatti in campionato. Catania,
Chievo, Parma, ma anche i pareggi con
Fiorentina, Atalanta e Novara pesano sulla
classifica dei partenopei come dei macigni.
Reagire: questo è quello che ci si auspica e
che si augura anche Salvatore Bagni, ex
dell’ Inter e del Napoli del ‘Dios’ Diego, che
ci esprime la sua opinione sempre con gran-
de gentilezza e cortesia.
Il Napoli qualificato agli ottavi di
Champions. Un suo pensiero? 
“Ero uno dei pochi che credeva nella quali-
ficazione agli ottavi. Avevo detto che a livel-
lo europeo il Napoli era la squadra che gio-
cava con più intensità, il tasso della compa-
gine quest’anno era migliorato e si è visto.
Di gara in gara si è rotto il ghiaccio. Per
essere superiori c’è bisogno di risultati, non
di chiacchiere, e il Napoli dopo la partita
con il City ha acquistato la consapevolezza

di potersela giocare con tutte”.
Cosa pensa delle avversarie che il Napoli
potrebbe trovare agli ottavi di Champions
League?
“Real Madrid e Barcellona hanno una
lunga esperienza in Champions League, per
cui sono ancora un po’ distanti. Con il
Chelsea se la gioca, mentre con l’Arsenal, il
Benfica e l’Apoel passa. Il cammino degli
azzurri non è finito in Spagna”.
Cosa non ha funzionato contro il Novara?
“Il Napoli è una squadra da scudetto, se non
ci fosse stata la Champions di mezzo le favo-
rite sarebbero state lei e il Milan. Anche se
si dice “No, non ci penso”, sono troppe le
energie che la competizione europea ti porta
via. La priorità è stata data alla Champions,
l’obiettivo è stato raggiunto, ora si deve
pensare al campionato. Se sei una grande
squadra devi cercare di andare avanti in
tutte le manifestazioni stando nelle prime
posizioni. Mi dispiace che il Napoli sia lon-
tano dalle prime compagini, per me avrebbe
potuto essere in vetta o alla pari con il
Milan”.
Le prossime sfide del Napoli con la Roma
e il Genoa?
“Il Napoli ha più qualità della Roma, è più
forte. La squadra giallorossa ha qualche
buon giocatore, ma non si può paragonare

al Napoli dei ‘titolari’. La Roma è una squa-
dra che gioca molto sbilanciata, presuppon-
go che Enrique cambierà modo di giocare
perché altrimenti potrebbe soffrire negli
spazi.  Credo che gli azzurri possano vince-
re anche contro il Genoa, la squadra di
Malesani non fa barricate e gioca a calcio.
Il Napoli è sempre andato in difficoltà con le
compagini ‘piccole’, che generalmente ten-
dono a chiudersi”.
In questo momento il Napoli dovrebbe
intervenire sul mercato? Cosa  pensa di
Vargas e Dybala?
“Io allo stato attuale non cambierei nulla.
Non ci sono più le sei partite che ci sono
state fino ad ora a causa della Champions,
numericamente la squadra c’è. Ora il
Napoli potrà rifiatare, preservare il gruppo.
Non farei acquisti, solo aggiustamenti. Per
quanto riguarda Vargas e Dybala, sono due
attaccanti molto rapidi, che vedono la porta,
brevilinei, acquisti importanti, ma il proble-
ma è che non toccherei il reparto offensivo,
c’è già Pandev che è un quarto attaccante in
spolvero”.
Il suo pronostico su Napoli-Roma,
Juventus-Novara, Milan-Siena e Cesena-
Inter?
“Napoli-Roma 2-0; Juventus-Novara 3-0;
Milan-Siena 2-0; Cesena-Inter 1-2”.

L’ex centrocampista del Napoli punta anche
sui netti successi di Juventus, Milan e Inter

di Maria Grazia De Chiara

Bagni: il Napoli ha più
qualità della Roma
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di Vincenzo Letizia

Sedicesimo turno di serie A con
una classifica che prende sempre
più una fisionomia consolidata in
testa e in coda. Ormai, la
Juventus sembra aver superato
tutti gli esami sulla sua affidabili-
tà e contro il Novara dovrebbe
aver poche difficoltà a scatenare
tutto il proprio potenziale offensi-
vo. Oltretutto, al di là del solito
regalo fatto da ‘Babbo Napoli’ a
Tesser, il Novara le sta prendendo
sonoramente un po’ da tutti...
Puntiamo sul successo biancone-
ro, ma non solo: scommettiamo
anche sull’handicap -1 che ci fa
alzare sensibilmente la quota a
1,70.
Che partita all’Olimpico si dispu-
terà domenica sera alle 20,45 in
posticipo tra Lazio-Udinese! Non
è difficile immaginare una gara
che potrebbe produrre almeno un
gol a testa delle due squadre:
‘GOL’ quindi per noi...
In contemporanea con la sfida
della Capitale, c’è al San Paolo
Napoli-Roma. Vietato sbagliare
per gli uomini di Mazzarri! Un
altro insuccesso aprirebbe in casa
azzurra una mini crisi difficilmen-
te gestibile subito prima dell’altro
match con il Genoa e a una setti-
mana dal Natale.

Derby siciliano sentitissimo al
‘Cibali’. Spesso e volentieri il
Palermo le ha prese sul terreno
del Catania. Questa volta la par-
tita potrebbe risultare più equili-
brato e sfociare in un pareggio.
Come sempre, suggeriamo in que-
sti casi i ‘pari’.
Voliamo in Inghilterra, dove si
disputano diversi match molto
interessanti. Il Manchester City
di Mancini dopo la sconfitta sub-
ita dal Chelsea deve riprendere a
correre, per cui l’Arsenal, un po’
incerottato, potrebbe avere poche
chances di uscire indenne dal
Etihad Stadium.
Bella sfida anche quella tra il
Queens Park Rangers e il
Manchester United: scommettia-
mo che sarà una sfida spettacola-
re, aperta e ricca di gol: puntiamo
sugli ‘over 2,5’.
Ricapitolando il tutto, puntando
10,00 euro sulla sestina secca si
incasserebbero circa 330,00 euro! 
Per chi volesse divertirsi e prova-
re a vincere, magari anche sba-
gliando una o due partite, invece,
sotto proponiamo come al solito il
nostro sistema a rotazione con
capogioco. Buon divertimento
con le scommesse di
PianetAzzurro.

Vietato sbagliare
per il Napoli

No problem per la Juventus, ‘pari’ nel
derby siciliano e ‘gol’ in Lazio-Udinese

Il sistema garantisce almeno una terzina vincente centrando il
pronostico della partita base e almeno tre delle altre gare.

IILL SISTEMASISTEMA PERPER LELE SCOMMESSESCOMMESSE
La partita base 6 partite in 4 terzine

Juventus
Novara 1h9404-7

Le altre partite
Lazio 
Udinese G 

1

9404-9

Napoli
Roma 19404-10 

Catania
Palermo P9404-4 

Manchester City
Arsenal

9406-10 

QPR 
Manc Utd O9406-7 

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

7 JUVENTUS 1h 1,70 
10 NAPOLI 1 1,90
4 CATANIA PARI 1,80

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

7 JUVENTUS 1h 1,70
9 LAZIO GOL 1,70 
10 MAN CITY 1 1,65

...vinci 58,15 euro

...vinci 47,70 euro

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

7 JUVENTUS 1h 1,70
10 MAN CITY 1 1,65
7 QPR OVER 1,90

NUM Con 10,00 euro 1 x 2 Quota

7 JUVENTUS 1h 1,70
9 LAZIO GOL 1,70 
7 QPR OVER 1,90 

...vinci 53,30 euro

...vinci 54,90 euro
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